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BANFI, CATELLANL — Al Presidente 
del Consiglio dei ministri. — Per rinnovare 
la pressante richiesta — già formulata ■ nel

l'interrogazione con richiesta di risposta 
scritta n. 3522 del maggio 1970, presentata 
dai senatori Catellani, Banfi ed altri — di 
informazioni precise circa le iniziative con

crete che il Governo intende prendere in 
favore dei profughi greci, ed in particolare 
circa Fattività che esso intende svolgere nel

# l o stesso senso in seno al Comitato dei mi

nistri del Consiglio d'Europa, affinchè trovi 
piena attuazione la raccomandazione n. 602, 
relativa alla situazione dei rifugiati greci 
(Doc. 2732). 

Gli interroganti richiamano in modo par

ticolare l'attenzione del Governo sull'ultima 
parte di quella raccomandazione, in cui, al 
punto 6 (VII), si invitano i Governi degli 
Stati membri « a versare collettivamente al 
Fond de rétablissement del Consiglio di 
Europa la somma globale di 100.000 dollari, 
allo scopo di migliorare la condizione pre

caria dei greci attualmente in esilio ». (int. 
scr.  3975) 

RISPOSTA. — L'Assemblea consultiva del 
Consiglio d'Europa aveva, con Raccoman

dazione n. 602 (1970) del 20 aprile 1970, ar

ticolata in sette punti, raccomandato al Co

mitato dei ministri del Consiglio d'Europa 
stesso di invitare i Governi degli Stati mem

bri a prendere alcuni provvedimenti in favo

re dei greci in esilio. 
I primi sei punti della Raccomandazione 

in parola sono stati approvati dal Comitato 
dei delegati dei ministri del Consiglio d'Eu

ropa nel corso della sua 190a riunione. Il 
Comitato invitava, pertanto, i Governi mem

bri del Consiglio d'Europa a dar seguito, 
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nella misura del possibile, ai punti appro
vati. 

Il trattamento riservato ai cittadini greci, 
contrari all'attuale regime in Grecia e che si 
trovano in Italia, è conforme alla Racco
mandazione n. 602 del Consiglio d'Europa. 

Esso, infatti, è ispirato ai princìpi di li
beralità e di comprensione sia ai fini della 
rapida concessione di permessi di soggiorno 
e di lavoro, sia ai fini del rilascio di docu
menti di viaggio alle persone i cui passapor
ti non sono stati rinnovati dalle autorità 
greche. 

Per quanto concerne in particolare gli stu
di, i cittadini greci vengono ammessi rego
larmente a studi universitari, senza limite 
di numero, e si fa in modo di agevolarli, per 
quanto possibile, per la migliore frequenza 
dei corsi. Vengono anche riconosciuti i loro 
titoli accademici, oppure periodi di studi 
universitari compiuti in Grecia, con delibere 
prese caso per caso dalle autorità accade
miche. 

In merito al settimo punto della Racco
mandazione in parola, sul quale si è rivolta 
in particolare l'attenzione dell'onorevole in
terrogante, si fa presente che il Comitato dei 
delegati, nel corso della sua 192a riunione, 
tenutasi il 10 settembre ultimo scorso, ha 
deciso di non dar corso alla proposta del
l'Assemblea di costituire un fondo speciale 
di 100.000 dollari in favore dei rifugiati 
greci. 

77 Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri 

SALIZZONI 
17 dicembre 1970 

BRAMBILLA, ORLANDI. — Al Ministro 
della sanità. — Per sapere se è a conoscenza 
del fatto che, da parte di amministrazioni 
ospedaliere, si tende a coprire i posti dei 
sanitari, resisi vacanti, facendo attribuire di
rettamente gli incarichi dai Consigli di am
ministrazione, venendo meno, in tal modo, 
alle disposizioni contenute nella legge 27 
marzo 1969, n. 130, articolo 3 e seguenti. 
Tale sistema colpisce legittimi interessi di 

sanitari e favorisce inammissibili metodi 
discriminatori. 

Si chiede pertanto se il Ministro non in
tenda intervenire perchè tali metodi praeter 
legem abbiano immediatamente a cessare. 
(int. scr. - 4023) 

RISPOSTA. — In tema di interpretazione e 
di pratica applicazione delle disposizioni del
l'articolo 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 27 marzo 1969 n. 130, relative al 
conferimento dei posti di interino, sono sta
te diramate varie circolari. 

Con la circolare n. 201 del 20 ottobre 1969 
sono state impartite dettagliate istruzioni e 
chiarimenti sulle modalità da seguire per il 
conferimento degli incarichi nel caso di po
sti esistenti, per i quali esiste una gradua
toria triennale o ultratriennale, e nel caso 
di posti di nuova istituzione o vacanti ma 
privi idi qualsiasi graduatoria. 

Con successiva circolare n. 69 del 15 giu
gno 1970, per motivi di ordine contingente, 
si è ritenuto che per « i posti di nuova isti
tuzione o vacanti ma privi di qualsiasi gra
duatoria » si potesse prescindere dall'avviso 
pubblico. 

Venuti a cessare i suddetti motivi, con 
circolare n. 154 del 23 settembre 1970, sono 
state date disposizioni per il ritorno all'inte
grale applicazione della procedura stabilita 
dall'articolo 3 del decreto del Presidente del
la Repubblica n. 130 del 1969, per cui si ri
tiene che le abusive assegnazioni di incari
chi lamentate dagli onorevoli interroganti 
siano già state revocate. 

Il Ministro della sanità 
MARIOTTI 

23 dicembre 1970 

. CELIDONIO. — Al Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile. — Per sapere se sia
no allo studio iniziative per l'assorbimento 
di alcuni servizi sussidiari che l'Azienda au
tonoma delle ferrovie dello Stato può e deve 
rivendicare al suo esercizio per dare conte
nuto alla volontà di una gestione più orga
nica sotto il duplice aspetto sociale ed eco
nomico. 

In particolare, si allude alle gestioni FÀP 
(Fabbrica accumulatori partenope) ed INT 
(Istituto nazionale trasporti). 
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Per la FAP, si eviterebbe la continuità di 
una tecnica occupazionale a singhiozzo che, 
come tale, va a danno di migliaia di lavora
tori, la cui prestazione d'opera, risultando 
discontinua, comporta manifeste sperequa
zioni di carattere retributivo e previdenzia
le, ancor più contraddittorie se si considera 
che trattasi di lavoratori conviventi con la 
grande famiglia dei ferrovieri italiani nel cui 
interesse, finalmente e giustamente, si sta 
attuando una politica sociale sempre più 
avanzata. 

Per quanto attiene all'INT, è da evidenzia
re, ad esempio, che l'Azienda autonoma delle 
ferrovie dello Stato offre un test antiecono
mico, se è vero, come è vero, che la stessa 
Azienda provvede al trasporto della merce 
ai centri di raccolta del detto istituto, tran
sitando presso località da servire dove la 
merce di destinazione deve ritornare a cura 
dell'INT, con tempi più lunghi e costi mag
giori. (int. scr. - 4137) 

RISPOSTA. — L'assorbimento in gestione 
diretta della maggior parte dei servizi ap
paltati dall'Azienda delle ferrovie dello Stato 
(ivi compreso quello per la carica degli ac
cumulatori attualmente affidato alla FAP 
che, per svolgerlo, si avvale in via continua
tiva (dell'opera di 255 fra manovali specializ
zati, operai qualificati ed operai specializ
zati) forma oggetto di apposito provvedimen
to legislativo in cui è previsto anche l'inqua
dramento nei ruoli ferroviari dei dipendenti 
delle ditte appaltataci, nei limiti e secondo 
le condizioni previste dal provvedimento 
stesso. 

Per quanto poi concerne i servizi gestiti 
dall'INT si fa presente che, in base alla ri
forma introdotta nei trasporti delle piccole 
partite a velocità ordinaria, i colli accettati 
dall'istituto vengono trasferiti, con mezzi 
stradali, in apposite stazioni ferroviarie (Cen
tri di raccolta e distribuzione) donde, a mez
zo carri groupages in composizione a treni 
veloci, raggiungono la stazione (anch'essa do
tata di Centro di raccolta e distribuzione) 
che provvederà, secondo la zona di giurisdi
zione, a consegnare, nuovamente con mezzi 
stradali, i colli al domicilio dei destinatari. 

Tale sistema assicura all'utenza un servi
zio di collettame più eomjpleto, offre econo
mie di esercizio e consente di meglio utiliz
zare le linee ferroviarie per i trasporti mas
sivi di persone e di merci a carro. 

Ovviamente il sistema stesso, ormai gene
ralizzato sulle principali ferrovie europee, 
può in taluni specifici casi, riguardanti pe
raltro trasporti da e per località ad assai esi
guo traffico di collettame, dar luogo all'in
conveniente, non evitabile, indicato dalla si
gnoria vostra onorevole. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

VIGLIANESI 

17 dicembre 1970 

CHIARIELLO. — Al Ministro della sa
nità. — Per conoscere attraverso quali ini
ziative e provvedimenti concreti il suo Di
castero —- direttamente chiamato in causa 
dalla Risoluzione (67) 20, approvata dal Co
mitato dei ministri del Consiglio d'Europa 
in data 29 giugno 1967, concernente il posto 
che deve occupare la preparazione medica 
nell'organizzazione e il personale sanita
rio — intenda adempiere all'obbligo inter
nazionale derivantagli da detta Risoluzio
ne. (int. scr. - 299) 

RISPOSTA. — La Risoluzione (67) 20 del 
Comitato dei ministri del Consiglio d'Euro
pa, concernente la riabilitazione medica (e 
non la « preparazione medica », come erro-
neamento indicato nell'atto parlamentare), 
è stata deliberata dopo approfonditi studi 
del Comitato europeo di sanità pubblica, ai 
quali ha attivamente partecipato questa Am
ministrazione. 

I principi enunciati nella Risoluzione ri
spondono alle moderne esigenze della tutela 
della salute, in atto perseguite da questo Mi
nistero in ordine alla prevenzione, alla cura 
ed alla riabilitazione. 

Per quanto si riferisce a quest'ultimo 
aspetto dell'assistenza sanitaria, si presen
te, infatti, che la legge 12 febbraio 1968, nu
mero 132, sugli enti ospedalieri e l'assistenza 
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ospedaliera, già prevede servizi di riabilita
zione per gli ospedali generali, regionali e 
provinciali. Parimenti è prevista una gene
rale tutela riabilitativa in tema di pianifica
zione dei servizi sanitari nazionali. 

77 Ministro della sanità 
MARIOTTI 

23 dicembre 1970 

CIPELLINI. — Al Ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile. — Per conoscere: 

il gettito globale per l'anno 1969 della 
tassa di concessione governativa dovuta an
nualmente, in base alla legge 18 marzo 1968, 
n. 413 (soppressione dell'Ente autotrasporti 
merci), dai titolari di licenze, autorizzazioni 
e concessioni rilasciate per servizi di auto
trasporto di merci (articolo 14 della citata 
legge); 

la spesa globale sopportata dal Ministe
ro a titolo di stipendi, assegni personali e 
tredicesima mensilità per i dipendenti del
l'ex EAM; 

i motivi che hanno impedito, per l'anno 
1969, la concessione di premi'di rendimento 
o di altre indennità ai dipendenti dell'ex 
EAM, contrariamente, invece, a quanto avve
nuto per i dipendenti delle Direzioni com
partimentali della motorizzazione civile, (int. 
scr. - 3502) 

RISPOSTA. — Si fa anzitutto presente che 
tutte le tasse di concessione governativa so
no versate in un apposito conto corrente po
stale, intestato al 1° Ufficio IGE di Roma. 

In base alla causale indicata sui predetti 
conti correnti, le somme accreditate vengo
no raggruppate in voci omogenee, secondo 
la classificazione delle stesse fatta dalla ta
bella allegato A) al testo delle disposizioni 
in materia di concessioni governative appro
vate con il decreto del Presidente della Re
pubblica 1° marzo 1961, n. 121. 

Per (quanto riguarda le entrate della tassa 
di concessione governativa dovuta annual
mente in base alla legge 18 marzo 1968, nu
mero 413, dai titolari di licenze, autorizza

lo GENNAIO 1971 

zioni e concessioni rilasciate per servizi di 
autotrasporto di merci, di cui si chiede di 
conoscere il gettito globale per l'anno 1969, 
si precisa che esse vengono cumulativamen
te contabilizzate insieme a tutte quelle rife
ribili alle voci comprese nel titolo XIV della 
predetta tabella A) concernente i servizi di 
trasporti terrestri, fluviali, lacuali e mjarit-
timi. 

Pertanto dall'importo relativo a tale cu
mulo di entrate, che per il 1969 è stato di 
lire 6.555.467.857, non riesce possibile enu
cleare l'effettivo gettito riferito a detto anno 
riguardante le sole licenze, autorizzazioni e 
concessioni per i servizi di autotrasporto di 
merci. 

Tuttavia, sulla base dei versamenti dalla 
cui causale risulta chiaramente che es,si so
no stati effettuati per l'autotrasporto di mer
ci, il già citato 1° Ufficio IGE ha indicato co
me dato certo imputabile a tale tipo di tra
sporto un incasso, per il 1969, di lire 1 mi
liardo e 259.760.667. 

Ma l'importo di cui sopra deve essere con
siderato inferiore alla somma effettivamen
te incamerata al titolo suindicato per il fat
to che, in mancanza dell'indicazione sui con
ti correnti della causale del versamento, la 
maggior parte del citato gettito di lire 6 mi
liardi e 555.467.857 ha dovuto essere conta
bilizzata in un'apposita voce afferente ai tra
sporti genericamente considerati (terrestri, 
lacuali, eccetera) e di certo essa comprende 
anche somme, per un ammontare difficil
mente calcolabile, versate per i servizi di au
totrasporto di merci. 

Per quanto attiene al secondo punto del
l'interrogazione, si fa presente che la spesa 
globale sostenuta nel 1969 da questo Mini
stero a titolo di stipendi, assegni personali, 
lavoro straordinario, 13a mensilità ed oneri 
sociali per i dipendenti ex EAM è pari a lire 
1.530.543.160. 

Per ciò che concerne infine la concessio
ne di premi di rendimento al personale ex 
EAM, si rileva che nessun impedimento sus
sisteva e sussiste per l'estensione del bene
ficio al personale predetto, tanto è vero che 
nel 1969 hanno ottenuto tali premi 55 im-
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piegati nell 'ambito delle varie Direzioni gene
rali di questo Ministero. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

VIGLIANESI 
17 dicembre 1970 

COPPOLA. — Ai Ministri di grazia e giusti
zia, del tesoro e dell'interno. — Per conosce
re se sono a conoscenza dello stato di gra
vissimo disagio e dei danni derivanti all'eco
nomia, alle banche ed alla classe notari le , ve
rificatisi a seguito dell 'astensione dei notai 
di Napoli per la levata dei protest i cambiar i 
a decorrere dal 1° luglio 1970. 

Per sapere, per tanto , quali provvedimenti 
legislativi ed amministrat ivi s ' intendono 
adot tare , in via definitiva per gli uni e con
tingente per gli altri, ma con urgenza, per 
ovviare all 'insostenibile situazione che ha in
dot to i nota i napoletani , e quanto pr ima, si 
ritiene, gli altri pubblici ufficiali che vorran-, 
no r ispet tare la legge, ad in terrompere il ser
vizio dei protest i che, secondo la legislazio
ne vigente, non può più essere espletato. 

Si chiede, inoltre, di conoscere se è vero 
che lo stato di agitazione e di disagio nello 
svolgimento del servizio è presente da mol
to tempo ed interessa non solo tut t i i notai 
che r ipe tu tamente lo hanno, con senso di re
sponsabilità, segnalato, ma anche tut t i gli 
isti tuti di credito, gli ufficiali giudiziari e gli 
aiutanti ufficiali giudiziari, l ' imponente cir
colazione cambiaria, le azioni di regresso, la 
economia nazionale e, in definitiva, i cittadi
ni. (int. scr. - 3814) 

RISPOSTA. — Si r isponde anche per conto 
dei Ministri del tesoro e dell ' interno. 

Premesso che il problema che ha dato 
luogo, nel luglio 1970, all 'agitazione dei no
tai del collegio di Napoli, in mater ia di le
vata. dei protest i camjbiarì, riveste carat tere 
generale, interessa non soltanto la categoria 
dei notai ed esige una sollecita soluzione, si 
fa presente che questo Ministero, già da an
ni aveva allo studio la modifica della legge 
sui protest i , studio concretatosi , anche nel
la presente legislatura, con la presentazione, 

in data 15 dicembre 1969, alla Camera dei de
putat i del disegno di legge n. 2126 nel qua
le, come nei precedenti analoghi disegni, si 
propone, t ra l 'altro, l 'istituzione del « pre
sentatore », legalizzando, con ciò, una situa
zione di fat to già esistente. 

Questo Ministero non può per tanto che 
auspicare, come unica e definitiva soluzione 
del problema di cui t ra t tas i , sempre più pres
sante, l 'approvazione del cennato disegno di 
legge, tu t tora all 'esame della Compiissione 
giustizia della Camera idei deputati , in sede 
legislativa. Si rileva in proposi to che il pro
blema stesso risulta o rmai ampiamente stu
diato e dibat tuto, se si tien presente che un 
precedente disegno di legge è decaduto per 
fine legislatura, ment re era in avanzato sta
to di discussione davanti alla Camera dei de
putat i . 

Il Ministro di grazia e giustizia 
REALE 

21 dicembre 1970 

CORRAO. — Al Ministro della sanità. — 
Per conoscere quali provvedimenti intende 
adot tare per regolarizzare (la situazione del
l 'ospedale idi Alcamo dove da anni non viene 
regolarmente pagato il personale sani tar io, 
non vengono corrisposti i contr ibut i assisten
ziali e previdenziali per il personale dipen
dente e sopra t tu t to non vengono approvati 
dal Medico provinciale i bilanci fin dal 1964. 

Dinanzi a così grave responsabili tà del
l'Ufficio provinciale che, a sostegno di squa
lificati dirigenti politici e amministrat ivi , non 
ha esercitato i suoi poteri di vigilanza, si 
chiede se non intende disporre una immedia
ta inchiesta, (int. scr. - 1140) 

RISPOSTA. — La precaria situazione del
l 'ospedale civile idi Alcamo, segnalata dalla 
signoria vostra onorevole, è avviata alla nor
malizzazione. 

In tal senso è stato già provveduto alila 
gestione commissariale del nosocomio, men
t re viene assicurato un normale servizio di 
segreteria con un esperto funzionario inca
ricato, in attesa della definizione del ricor
so gerarchico avanzato dalla sciolta Ammi
nistrazione avverso il decreto di annulla-
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mento della deliberazione, con la quale l'Am
ministrazione medesima non approvava i la
vori della Commissione giudicatrice del con
corso a posto di segretario. 

In atto viene principalmente curato il pro
blema del personale e quello inerente alla 
efficienza dei servizi sanitari, per cui è stato 
deliberato d'acquisto della necessaria attrez
zatura con il contributo statale, ai sensi del
l'articolo 49 del decreto-legge 27 febbraio 
1968, n. 79. 

Peraltro, è stato approvato l'ampliamen
to a 50 posti letto della divisione di medi
cina. 

Il Ministro della sanità 
MARIOTTI 

23 dicembre 1970 

CORRAO. — Al Ministro di grazia e giu
stìzia. — Per conoscere quali urgenti prov
vedimenti intende adottare per normalizza
re l'attività degli uffici giudiziari dei Tribu
nali di Trapani e Marsala che non dispon
gono del numero sufficiente di magistrati 
e cancellieri. 

Infatti, in zone dove l'impegno di servi
zio della giustizia è più pressante per le 
tristi e gravi situazioni derivanti dalla mi
seria, dallo sfacelo del. terremoto e dalla 
accresciuta pericolosità sociale, maggiore sì 
appalesa la necessità di una più pronta 
azione proprio per eliminare quella sfidu
cia verso lo Stato che è una delle cause 
primarie dell'affermazione della mafia. 

Le preture di Alcamo, Salemi, Partanna 
e Trapani sono assolutamente carenti di ma
gistrati e cancellieri (basti pensare, ad esem
pio, che il pretore di Partanna è adibito, 
oltre che a quella sede, anche a quella di 
Salemi ed alle funzioni di istruttoria presso 
il Tribunale di Marsala) ed i Tribunali di 
Trapani e Marsala hanno una presenza in
sufficiente di sostituti procuratori, giudici e 
cancellieri, onde i processi penali si trasci
nano in anni di istruttoria, con troppo cinab
ro vantaggio per le attività criminose. 

L'azione preventiva e punitiva dello Stato 
contro la mafia si annulla, perdurando tali 
condizioni, nella forzata inerzia dell'attività 
giudiziaria, (int. scr. - 4262) 

RISPOSTA. — Le piante organiche dei tri
bunali di Trapani e Marsala, alle quali si ri
ferisce la prima parte dell'interrogazione 
considerandole insufficienti rispetto alle rea
li esigenze di servizio di quegli uffici giudi
ziari, sono costituite, rispettivamente, da 13 
magistrati e l i cancellieri e da 8 (magistrati 
e 7 cancellieri. 

Il numero dei magistrati e del funzionari 
assegnati agli uffici medesimi è da ritenere 
proporzionato ali lavoro che ad essi affluisce, 
anche se tale lavoro lo si voglia collegare al
le particolari condizioni ambientali in cui si 
svolge. Ciò risulta dalla comparazione, non 
solo con altri tribunali di altre regioni, ma, 
altresì, con tribunali della stessa regione si
ciliana e di quella sarda. 

Si deve pertanto rappresentare l'impossi
bilità di un ampliamento degli organici de
gli uffici di cui trattasi che dovrebbe, in so
stanza, essere disposto a danno di altri ana
loghi uffici, parimenti oberati. 

Analoghe considerazioni valgono per gli 
organici delle procure di Trapani e Marsala, 
nonché delle preture di Alcamo, Salemi, Par
tanna e Trapani pur esse menzionate nella 
interrogazione. 

Per quanto riguarda, poi, l'attuale situa
zione degli organici dei magistrati e dei fun
zionari degli uffici indicati, si comunica quan
to segue. 

Presso il tribunale di Trapani è vacante un 
solo posto di giudice che, secondo quanto 
disposto dal Consiglio superiore della magi
stratura (nella cui esclusiva competenza rien
tra, a norma dell'articolo 10 n. 1 della legge 
24 marzo 1958, n. 195, la materia relativa al
le assegnazioni di sede, ai trasferimenti dei 
magistrati e ad ogni altro provvedimento sul
lo stato dei magistrati stessi) dovrebbe ri
manere per ora scoperto, in rapporto al ca
rico di lavoro e tenuto conto della carenza 
numerica del personale della magistratura. 
Anche il posto di sostituto alla procura di 
Trapani dovrebbe per ora restare vacante 
per gli stessi suaccennati motivi. 

Nella procura è poi vacante il posto di se
gretario capo dirigente, alla cui copertura si 
provvederà con la nomina degli scrutinandi 
alla qualifica richiesta. 

Nel tribunale di Marsala è vacante il po
sto di cancelliere dirigente e pure per la co-
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pertura di tale posto si prowederà in sede 
di nomina dei. promuovendi alla qualifica ri
chiesta. 

Nella procura di Marsala è vacante il po
sto di procuratore della Repubblica, il cui 
titolare è stato trasferito, con recente de
creto, alla procura di Trapani. La vacanza 
di tale posto è stata messa a concorso sul 
Bollettino Ufficiale n. 23 del 15 dicembre 
1970, con richiesta di copertura al Consiglio 
superiore della magistratura. È anche va
cante il posto di segretario capo dirigente, 
che sarà coperto con la destinazione dei pro
muovendi alla qualifica richiesta. 

Presso la pretura di Trapani sono attual
mente vacanti due posti di pretore su 3 e un 
posto di cancelliere su 5. Di uno dei due po
sti di pretore è stata chiesta la copertura al 
Consiglio superiore e si è in attesa che il Con
siglio deliberi al riguardo. L'altro posto di 
pretore, secondo quanto disposto dal Con
siglio superiore della magistratura, dovreb
be restare per ora vacante, tenuto conto del 
caricò di lavoro e della carenza numerica dei 
magistrati. 

Per il posto di cancelliere si è provveduto 
a pubblicare la vacanza nel Bollettino Uffi
ciale n. 22 del 30 novembre ultimo scorso e 
si attende l'esito del relativo concorso. 

Nella pretura di Alcamo è vacante l'uni
co posto di pretore, a seguito del trasferi
mento, non ancora attuato, del titolare alla 
pretura di Palermo. Di tale posto è stata 
chiesta la copertura al Consiglio superiore 
della magistratura con pubblicazione della 
vacanza nel Bollettino Ufficiale. Si è in attesa 
che il Consiglio superiore decida in propo
sito. 

Presso la pretura di Salemi è vacante il 
posto di pretore, che, secondo quanto dispo
sto dal Consiglio superiore della [magistra
tura, non dovrebbe per ora essere coperto 
tenuto conto del limitato carico di lavoro e 
della carenza numerica del personale del
la magistratura. Risultano, tuttavia, assicu
rate le esigenze di servizio anche mediante 
l'applicazione di un magistrato di altro uf
ficio. 

77 Ministro di grazia e giustizia 
REALE 

24 dicembre 1970 

10 GENNAIO 1971 

CUCCÙ. — Ai Ministri del tesoro e delle 
i finanze. — Per sapere se siano a conoscenza 

della gravissima situazione amministrativa 
! e di cassa in cui versa l'Amministrazione pro-
j vinciate di Cagliari, la quale, fin dal mese di 

ottobre 1970, è costretta a sospendere tutti 
E i pagamenti (ivi comprese le forniture dei 
! generi alimentari al brefotrofio ed all'ospe

dale psichiatrico, delle quali è stata minac
ciata la sospensione), le quote dovute ai nu
merosi istituti di assistenza ad infermi, mi
norati e minori (che corrono il rischio im
minente di essere rimandati a domicilio), 

I nonché gli stipendi dovuti al personale, che 
j ha già dichiarato lo stato di agitazione e 
j minaccia ora di attuare le forme più dra

stiche di azione sindacale. 
Tale gravissimo stato di cose pare dovuto 

unicamente alla mancata concessione dei 
mutui a pareggio di bilancio relativi agli 
esercizi 1966-1967-1968, già autorizzati e non 
ancora concessi — se non in misura irri
soria — dalla Cassa depositi e prestiti, e 
quelli relativi al 1969 e ali 1970, non ancora 
autorizzati: il che comporta fra l'altro, a 
tutt'oggi, uno scoperto di cassa di circa 850 
milioni, un numero di mandati sospesi pres
so il tesoriere per oltre 330 milioni, nonché 
un debito verso il personale di oltre un mi
liardo, contro un'attesa legittima di eroga
zioni a ripiano di bilancio per oltre dieci 
miliardi, dei quali circa quattro già autoriz
zati e sei ancora da valutare ed autorizzare 
e concedere da parte degli organi compe-

ì tenti dello Stato. 
L'interrogante crede di essere in diritto 

j di ritenere e di sottolineare che i ritardi sopra 
segnalati costituiscono inspiegabilmente un 
fatto, unico certamente in Sardegna, e pro
babilmente anche nell'intero territorio na
zionale. 

Nel caso che tale situazione risulti rispon
dente a verità, l'interrogante chiede di sa
pere se i Ministri interrogati non ritengano 
di adottare urgentissimi provvedimenti, a 
favore dell'Amministrazione provinciale di 
Cagliari e nell'interesse superiore delle po
polazioni interessate, sia per l'erogazione im
mediata dei mutui autorizzati, sia per la non 
meno pressante necessità dell'esame e della 

j concessione dei mutui relativi agli esercizi 
| 1969 e 1970. (int. scr. - 4116) 
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RISPOSTA. — La situazione dell'Ammini
strazione provinciale di Cagliari non differi
sce da quella degli altri enti deficitari alle 
cui necessità la Cassa depositi e prestiti fa 
fronte attenendosi a direttive ben precise 
fissate dal Consiglio di amministrazione sul
la base delle disponibilità finanziarie e de
gli impegni già assunti. 

In concreto, dal 1966 in poi la Cassa sud
detta, per la copertura dei disavanzi econo
mici, è intervenuta in misura diversa in re
lazione ai mezzi anno per anno disponibili. 
Si è passati così dal 40 per cento degli im
porti autorizzati per ili 1966 e 1967 al 25 per 
cento per il 1968 e 1969, eccezionalmente ele
vato, per quest'ultimo anno, al 40 per cento 
in presenza di particolari esigenze, coirne nel 
caso dell'ente in questione al quale, nella se
duta del Consiglio d'am^ministrazione del 27 
novembre 1970, è stato concesso un mutuo 
di lire 830.000.000. 

Per l'esercizio 1970 nessun intervento può 
essere effettuato sia in quanto il relativo di
savanzo non è stato ancora autorizzato dagli 
organi competenti, sia perchè la Cassa at
tualmente accoglie le richieste per tale eser
cizio limitatamente ai disavanzi non superio
ri a lire 100.000.000. 

Il Ministro del tesoro 
FERRARI - AGGRADI 

30 dicembre 1970 

DI BENEDETTO. — Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed ai Ministri del
l'industria, del commercio e dell'artigianato 
e del lavoro e della previdenza sociale. — 
Per conoscere: 

le iniziative che il Governo si propone 
di adottare di fronte alla crisi apertasi nel
l'azienda tessile « Pettinatura Biella s.p.a. », 
con fabbrica a Genova-Fegino, che mette in 
pericolo il lavoro di 240 dipendenti in ima 
zona già colpita da un grave processo di 
decadimento della produzione industriale e 
dell'occupazione operaia; 

se le esigenze di finanziamento per la 
ristrutturazione degli impianti dell'azienda 
possano trovare soddisfazione nel quadro 
delle disposizioni di legge a favore delle 

aziende tessili, vigenti o in corso di appro
vazione, e, in caso negativo, se non si riten
gano necessari idonei provvedimenti diretti 
a consentire adeguati interventi del credito 
che possano garantire la vita e la ripresa in 
condizioni di competitività economica della 
« Pettinatura Biella » (particolarmente rile
vante per la sua peculiare specializzazione 
nel campo tessile nazionale), nonché del-
l'intero travagliato settore dell 'industria 
tessile nell'area genovese e ligure, (int. scr. 
- 3902) 

RISPOSTA. — In relazione alla interroga
zione sopratrascritta .si comunica che la ver
tenza a suo tempo sorta fra la direzione e 
i dipendenti della stabilimento di Genova-
Fegino della società « Pettinatura Biella » si 
è concluso con un accordo fra le parti rag
giunto il 17 ottobre 1970, cui ha fatto segui
to la ripresa dell'attività lavorativa dal 20 
dello stesso mese. 

In base a tale accordo, per 60 lavoratori 
è stato richiesto l'intervento della Cassa in
tegrazione guadagni per un periodo non in
feriore ai tre mesi. 

Per i lavoratori stessi, inoltre, le autorità 
cittadine, d'intesa con le organizzazioni sin
dacali dei lavoratori, hanno assunto l'impe
gno di costituire un apposito Comitato al fi
ne di esaminare ogni possibilità atta a favo
rire la loro rioccupazione presso altre im
prese o enti delia provincia. 

La società si è impegnata a dare corso al
l'ammodernamento degli impianti ed alla 
riorganizzazione aziendale. 

77 Ministro dell'industria, 
del commercio e dell' artigianato 

GAVA 
4 gennaio 1971 

FINIZZI. — Al Ministro delle -finanze. — 
Per conoscere quali provvedimenti intenda 
adottare perchè trovi urgente effettuazione 
il ricevimento del tabacco allo stato sciolto 
(prodotto 1969), per il quale vi è già sensi
bile ritardo. 

La custodia, per la quasi totalità, ha luo
go nelle stesse campagne nelle quali il ta-
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bacco viene prodotto ed essiccato, in fabbri
cati rurali che, per le note carenze costrut
tive e di manutenzione, nei mesi freddi e pio
vosi, sono per la maggior parte assoluta
mente insalubri per le persone (normalmen
te l'uso viene limitato alla sola estate) e por
tatori di muffe e tarme del prodotto. La cu
stodia impone — per esigenze di vigilanza 
— la presenza, soprattutto di notte, del con
tadino, il quale con l'intera famiglia coabi
tante è esposto alle malattie da umidità e 
viene posto di fronte a difficili problemi, tra 
i quali quello per i figli costretti a percorrere 
vari chilometri per raggiungere le scuole 
negli agglomerati urbani. V'è inoltre la quasi 
certezza che il tabacco vada in avaria. 

Si ha fiducia che l'urgenza degli inter
venti eviti ohe sia sempre il contadino a 
dover pagare per la mancanza di adeguati 
provvedimenti e a perdere il sudato frutto 
di un lavoro annuale di tutta la sua fami
glia. (int. scr. - 4103) 

RISPOSTA. — È noto che a seguito delle de
liberazioni adottate dal Consiglio dei mini
stri della Comunità il 7 febbraio 1970, i di
ritti esclusivi finora detenuti dall'Ammini
strazione autonoma dei monopoli di Stato 
per quanto riguarda la coltivazione del ta
bacco greggio, la fabbricazione, la distribu
zione e vendita dei tabacchi lavorati, non 
potranno più essere mantenuti in quanto ri
tenuti incompatibili con gli impegni derivan
ti dalla sottoscrizione del trattato di Roma. 

Le decisioni comunitarie prevedono in
fatti che, al più tardi al 1° gennaio 1976, do
vranno essere soppressi tutti i diritti esclu
sivi di distribuzione all'ingrosso e di impor
tazione dei tabacchi lavorati, ed inoltre che 
attraverso una graduale armonizzazione dei 
sistemi d'imposizione sui tabacchi lavorati, 
si pervenga, entro il 1° gennaio 1980, ad un 
unico sistema di tassazione le cui linee so
no già state definite. 

Diversamente, con la pubblicazione del Re
golamento CEE n. 727/70, relativo all'at
tuazione di un'organizzazione comune dei 
mercati per il tabacco greggio, la fase agri
cola della coltivazione è già diventata com
pletamente libera. 

Ne consegue che con la campagna 1970 tut
te le attività imprenditoriali del settore, co
munque attinenti alla coltivazione, importa
zione e vendita dei tabacco greggio, vengono 
ad essere sottratte alla tradizionale discipli
na della suddetta Amministrazione, che non 
ha più titolo, nella propria competenza, di 
effettuare alcun intervento. 

Spetterà infatti all'apposita Sezione spe
cializzata nell'ambito dell'AIMA il compito 
di provvedere all'ammasso dei greggi che 
non trovino collocamento nel libero circuito 
di commercializzazione previsto dalle dispo
sizioni comunitarie. 

Proprio a tal ifine, nella seduta del 28 no
vembre ultimo scorso, il Consiglio dei mi
nistri, su mia proposta, ha approvato un de
creto-legge che recepisce nell'ordinamento. 
giuridico nazionale le norme del Regolamen
to su citato e che dispone la costituzione 
del previsto organismo di intervento. 

Detto provvedimento, abrogando tutte le 
vigenti disposizioni in contrasto, introduce 
una nuova disciplina basata sull'abolizione 
del monopolio della coltivazione, dell'impor
tazione e della vendita dei tabacchi greggi e 
sull'istituzione di una Sezione specializzata 
dell'azienda di Stato per gli interventi nel 
mercato agricolo, che assicuri ai coltivatori 
il collocamento della produzione a prezzi re
munerativi. 

Inoltre, sempre nella imedesima seduta, su 
proposta del Ministro del tesoro è stato ap
provato un disegno di legge riguardante il 
finanziamento degli interventi di mercato 
svolti dalla AIMA. 

Con l'entrata in vigore delle nuove dispo
sizioni l'AIMA potrà disporre di ciò che oc
corre per pagare i premi e pertanto i trasfor
matori ex concessionari potranno ritirare 
subito il tabacco dai coltivatori, le cui fon
date apprensioni penso che non hanno più 
ragion d'essere. Il tabacco dei coltivatori 
che consegnavano direttamente il prodotto 
in foglia al Monopolio sarà inoltre ritirato 
anche quest'anno da quest'ultima Azienda, 
per conto dell'AIMA. 

J7 Ministro delle finanze 
PRETI 

29 dicembre 1970 
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GERMANO'. — Al Ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile. — Per conoscere se in
tende concedere agevolazioni tariffarie in fa
vore dei lavoratori, dei diplomati e dei lau
reati meridionali siciliani e sardi che si re
cano nelle regioni centro-settentrionali della 
penisola e negli Stati del MEC per esclusivi 
motivi di lavoro, (int. scr. - 4214) 

RISPOSTA. — La concessione di agevolazio
ni tariffarie a favore dei lavoratori, diplo-
imati e laureati meridionali, siciliani e sardi 
che si recano nelle regioni centro-settentrio
nali della penisola e negli Stati dei MEC per 
motivi di lavoro non può trovare favorevole 
definizione soprattutto in dipendenza del
l'elevato onere che tale provvedimento com
porterebbe per le Ferrovie dello Stato avuta 
altresì presente la nota situazione deficitaria 
del bilancio. 

Premesso che le tariffe viaggiatori delle 
Ferrovie dello Stato, immutate dal 1963, ri
sultano in atto le più basse d'Europa, ove 
si addivenisse all'invocata concessione, que
sta non potrebbe restare circoscritta ai soli 
lavoratori indicati dalla signoria vostra ono
revole, ma andrebbe naturalmente estesa, 
per evidenti ragioni di equità, alle medesi
me categorie di utenti dell'intero Paese, con 
ulteriori oneri, per l'Azienda ferroviaria, di 
assai vasta entità. 

È da aggiungere, infine, che ogni provve
dimento del genere di quello proposto ne
cessita del preventivo assenso del Tesoro che, 
dati gli indirizzi restrittivi più volte espressi 
in materia, si ritiene difficilmente aderisca 
a nuove facilitazioni di viaggio in aggiunta a 
quelle già ammesse dalla normativa vigente. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

VIGLIANESI 
17 dicembre 1970 

GERMANO'. — Ai Ministri delle finanze, 
dell'interno e del turismo e dello spettacolo. 
— Considerato che l'articolo 8 del regio de
creto-legge 12 ottobre 1919, n. 2099, prevede 
che i comuni possono concedere l'esenzione 

dalle imposte e tasse locali agli alberghi di 
nuova costruzione; 

considerato che la Corte di cassazione, 
con proprie decisioni n. 2645 del 1966, nu
mero 1134 del 1967 e n. 2879 del 1968, ha 
riconosciuto che la norma di cui all'arti
colo 30, n. 6, del testo unico sulla finanza 
locale, riguardante l'esenzione dal pagamen
to dell'imposta di consumo, è applicabile 
anche al settore alberghiero, 

si chiede di conoscere se i Ministri in
terrogati intendono promuovere modifiche 
ali'articolo 8 del regio decreto-legge 12 otto
bre 1919, n. 2099, ed all'articolo 40 del regio 
decreto-legge 30 aprile 1936, n. 1138, per 
estendere l'esenzione dall'imposta di consu
mo ai materiali occorrenti per nuove co
struzioni, ammodernamenti ed ampliamenti 
di alberghi, centri residenziali, villaggi turi
stici e simili, in quanto tutti produttori di 
servizi, (int. scr. - 4215) 

RISPOSTA. — Si risponde anche per conto 
dei Ministri dell'interno e del turismo e del
lo spettacolo. 

Premesso che non sussistono fondati mo
tivi d'ordine sia giuridico che socio-economi
co per promuovere modifiche, nel senso au
spicato, alla normativa richiamata dalla si
gnoria vostra onorevole, si fa presente, in 
merito a tale normativa, che l'indirizzo inter
pretativo dell'Amministrazione è tuttora fer
mo sulla posizione di esclusione degli eser
cizi alberghieri dall'ambito agevolativo con
figurato dall'articolo 30, n. 6 del testo unico 
sulla finanza locale, relativo all'esenzione dal 
pagamento dell'imposta di consumo sui ma
teriali impiegati nelle costruzioni e nelle ri
parazioni di opifici industriali. 

Questo Ministero, infatti, non si è adegua
to all'orientamento manifestato dalla Corte 
di cassazione, ritenendo che l'ampio concet
to di opificio industriale accolto dal Supre
mo collegio mal si concili con lo spirito del
la legge sulle imposte di consumo qual è de
lineato dall'intera materia ed, in particolare, 
da una serie di disposizioni contenute nel 
regolamento di esecuzione, approvato con re
gio decreto 30 aprile 1936, n. 1138. 

D'altra parte, a fronte della ricordata giu
risprudenza della Corte di cassazione si pon-
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gono le diverse decisioni, precedenti e suc
cessive, ideile corti di merito, confermative 
dell'orientamento tradizionale dell'assogget-
tabilità degli edifici alberghieri al pagamen
to del tributo comunale in questione. 

In questo quadro giurisprudenziale e nella 
solidità degli argomenti su cui è basato il 
convincimento dell'Amministrazione, una 
eventuale inversione di indirizzo nella dire
zione dell'allargamento della sfera esentati-
va agli edifici alberghieri rischierebbe di ap
parire come soluzione priva di senso logico, 
oltre che contrastante con il criterio ispira
tore della norma di favore. 

Il Ministro delle finanze 
PRETI 

29 dicembre 1970 

LIMONI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per conoscere: 

1) se è a conoscenza del fatto che, nella 
classe la-F dell'Istituto industriale « Galileo 
Ferraris » di Verona, il professor Cesare Pa
dovani — straordinario di lettere italiane e 
storia —. ha proposto come tema da svol
gere in classe il seguente: « Un Istituto ana
cronistico e immorale: il clero », suscitando 
una profonda indignazione sia nella scuola 
che nella cittadinanza tutta; 

2) se non ravvisa nell'offensivo enun
ciato, espresso in forma asseverativa, gli 
estremi di reati multipli ed aggravati da 
denunciare alla Magistratura; 

3) se non ritiene opportuno disporre 
immediatamente a carico del succitato do
cente un'ispezione che del medesimo ac
certi le capacità fisiche, le doti intellettuali, 
la preparazione culturale e l'idoneità morale 
ad assolvere i compiti propri dell'insegna
mento scolastico in conformità dei diritti 
naturali e costituzionali della persona uma
na, della famiglia e della società, (int. scr. 
- 3663) 

RISPOSTA. — I fatti cui si riferisce l'ono
revole interrogante si sono svolti nel modo 
seguente. Il giorno 19 maggio 1970, il pro
fessor Cesare Padovani fece svolgere nella 
prima classe F un compito di italiano, la

sciando liberi gli alunni di scegliere un te
ma di loro gradimento e indicando egli stes
so i due seguenti possibili temi: 1) « costru
zione di un manifesto »; 2) « un istituto ana
cronistico e immorale: il clero ». 

Altro insegnante, nello stesso maggio, en
trato alle ore 10,05 nell'aula n. 2, immediata
mente dopo le due ore di italiano del profes
sor Padovani, trovò scritte alla lavagna le 
tracce dei temi e invitò a prenderne visio
ne il vice preside. 

Il professor Padovani su esplicita richie
sta del preside ha dichiarato che il tema sul 
clero non fu da lui dettato, ma venne for
mulato da un gruppo di alunni. Lo stesso 
professor Padovani ha anche affermato che 
detti alunni formularono il tema sul cle
ro per reazione e per solidarietà con il pro
fessore a causa di un episodio che il gior
no prima lo aveva visto a diverbio con un 
sacerdote. 

A parte ogni giudizio sulla opportunità che 
un educatore metta al corrente dei propri 
fatti personali gli alunni, ne stimoli le con
seguenti reazioni psicologiche e ne provochi 
generalizzate critiche, va precisato che la di
chiarazione del professor Padovani non ha 
trovato conforto nella dichiarazione del ret
tore del Santuario di Lourdes, il quale ha 
fatto presente che fu il Padovani stesso ad 
apostrofare in termini offensivi il sacerdote. 

E gli alunni, interrogati singolarmente dal 
preside, hanno confermato che era stato l'in
segnante a dettare i temi. 

Il preside dell'istituto ritenne doveroso 
di informare l'autorità giudiziaria sul tema 
assegnato in classe dallo stesso docente po
tendosi in esso ravvisare estremi di reato 
(vilipendio alla religione). 

Si aggiunga, inoltre, che nei giorni succes
sivi il professor Padovani ha invitato gli 
alunni interessati (che ne hanno fatto espli
cita dichiarazione) a ricopiare gli elaborati 
sotto altra traccia (es.: «un giornalista al
l'epoca delle Crociate »; « considerazióni sul 
potere temporale del medio-evo e oggi ») o a 
cancellare l'enunciato del tema sul clero e a 
scriverne un altro lasciando invariato il com
ponimento. In molti elaborati, infatti, sono 
cancellate parole che rendevano più pesanti 
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i giudizi su istituti e persone. Alcuni elabora
ti r isul tano identici. 

Si fa presente, comunque, che pr ima del
l 'episodio del tema, il professor Padovani 
aveva chiesto ed ot tenuto il t rasferimento, 
a decorrere dal 1° ot tobre 1970, alla sede di 
Rimini (30 aprile 1970), dove aveva già in
segnato p r ima del suo ingresso nei ruoli. . 

Conseguentemente, in considerazione del 
mutamento di sede con il corrente anno sco
lastico, si è r i tenuto di non adot tare prov
vedimenti nei confronti del professor Pa
dovani. 

Si precisa, poi, che l 'amministrazione sco
lastica ter rà nel futuro, come in passato, nel
la dovuta considerazione le condizioni fisi
che del professore perchè ritiene doveroso 
apprezzare e favorire in ogni modo l'inseri
mento in una normale attività lavorativa di 
un docente in particolari condizioni di salu
te. Ma la stessa Amministrazione non po
t rà esimere l ' insegnante dal dimostrars i ido
neo alle propr ie funzioni, nelv prevalente in
teresse della scuola e non pot rà consentire 
che venga turbato il funzionamento della 
scuola stessa. 

77 Ministro della pubblica istruzione 
M I S A S I 

21 dicembre 1970 

LI VIGNI, PELLICANO'. — Al Presidente 
del Consiglio dei ministri. — Per sapere se 
non ritenga opportuno, per concorrere ad 
assicurare una più capillare distribuzione 
della nuova moneta da 1.000 lire, emessa per 
il centenario di Roma capitale d'Italia, con
segnarne u n esemplare ad ogni dipendente 
dello Sta to in occasione del p r imo pagamen
to di stipendi e salari, (int. scr. - 4191) 

RISPOSTA. — Per l ' immissione in circola
zione delle monete d'argento da lire 1.000 co
niate per commemorare il centenario di Ro
ma capitale d'Italia — il cui contingente, co
me è noto, è stato fissato in due milioni di 
pezzi — sono state impart i te precise dispo
sizioni, di concerto con l 'Amministrazione 
centrale della Banca d'Italia, alle sezioni di 
tesoreria provinciale per una distribuzione 

capillare. Là dove è stato possibile, si è prov
veduto a inserire una moneta nella bus ta 
dello stipendio di ogni impiegato statale. 

77 Ministro del tesoro 
FERRARI-AGGRADI 

30 dicembre 1970 

MASCIALE. — Ai Ministri dell'interno e 
del tesoro. — Per sapere se sono a cono
scenza della grave situazione finanziaria in 
cui versa il comune di Bitonto (Bari), il 
quale, a causa della manca ta riscossione 
delle somme richieste a pareggio dei bilanci 
(1 miliardo e 585 milioni di lire) r iguardant i 
gli esercizi dal 1966 al 1970, non riesce nem
meno ad assicurare gli st ipendi al propr io 
personale dipendente, giustamente esaspe
rato. 

L' interrogante chiede, per tanto , di cono
scere se non r i tengano oppor tuno interve
nire con la massima tempestività al fine di 
normalizzare siffatta precaria situazione che, 
protraendosi , r ischierebbe di determinare 
seri problemi di na tura sociale e di paralisi 
amministrativa, (int. scr. - 4030) 

RISPOSTA. — Si r isponde in luogo del Mi
nistro dell ' interno, per prevalente competen
za, osservando che la situazione del comune 
di Bitonto non differisce da quella degli al
tri enti locali deficitari. 

Premesso ciò, si comunica che nell 'esami-
nare le richieste di mutui , la Cassa depositi 
e prestit i si attiene, di regola, a direttive ben 
precise, fissate dal Consiglio d'amministrazio
ne per la generalità dei casi, tenendo presen
ti le disponibilità finanziarie, gli impegni già 
assunti e le necessità derivanti dai compiti 
d' istituto, diversi dalla concessione di mu
tui a copertura dei disavanzi di bilancio. 

Seguendo tali direttive, in relazione ai 
mezzi disponibili anno per anno, dal 1966 
in poi la Cassa è intervenuta in misura diver
sa per il r ipiano dei disavanzi economici. 

Si è passati così dal 40 per cento degli 
import i autorizzati per il 1966 e 1967 a i 25 
per cento per il 1968 e 1969, avendo peral t ro 
r iguardo ai comuni minori e assicurando 
in ogni caso una totale coper tura dei disavan-
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zi fino a 500.000.000 nel 1966, 400.000.000 
nel 1967 e 250.000.000 nel 1968 e 1969. 

Tuttavia, in relazione a situazioni partico
lari, non si è mancato, eccezionalmente, di 
operare interventi aggiuntivi, superando i li
miti fissati, come è avvenuto nel caso del co
mune di Bitonto al quale nell'arco di tem
po suddetto sono stati concessi i seguenti 
mutui: 

Anno 

1966 . . 

1967 . . 

1968 . . 

1969 . . 

Disavanzo 
autorizzato 

. 595.600.000 

. 622.500.000 

. 672.000.000 

. 767.400.000 

Mutui concessi 
dalla Cassa DD.PP. 

500.000.000 

400.000.000 
222.500.000 (*) 

250.000.000 

250.000.000 
150.000.000 (**) 

(*) concesso il 14 novembre 1969 a totale co
pertura del disavanzo autorizzato per il 1967. 

(**) Concesso il 2 luglio 1970 a parziale coper
tura del disavanzo 1969. 

Il Ministro del tesoro 
FERRARI-AGGRADI 

30 dicembre 1970 

MAZZOLI. — Al Ministro della difesa. — 
Constatando come la concessione delle ono
rificenze di Vittorio Veneto proceda con no
tevole lentezza, mentre col passare del tem
po diventa -sempre più viva e commovente 
l'attesa dei combattenti della grande guerra, 
si chiede di conoscere se il Ministro non 
ritenga urgente intervenire per: 

1) accelerare le procedure di concessio
ne e di consegna delle onorificenze, in modo 
che il 4 novembre 1970 non sia motivo di 
ulteriore delusione ed amarezza per nume
rosi anziani combattenti; 

2) provvedere affinchè sia data sollecita 
comunicazione scritta agli interessati sulla 
posizione delle pratiche ancora in istrut
toria; 

3) disporre che il servizio di consulenza 
venga perfezionato nell'organizzazione e raf

forzato nella disponibilità di personale, af
finchè risponda con sollecitudine e preci
sione alle numerose richieste di chiarimenti 
ed informazioni, (int. sor. - 4022) 

RISPOSTA. — Come è stato riferito al Se
nato nella seduta del 27 novembre 1970, il 
lavoro relativo all'applicazione della legge 
18 marzo 1968, n. 263, recante riconoscimen
ti a favore degli ex combattenti della guerra 
1914-18 e delle guerre anteriori, sarà portato 
a termine entro.il 30 giugno 1971. 

i7 Ministro della difesa 
TANASSI 

7 dicembre 1970 

MURMURA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere se non ritenga op
portuno ed equo stabilire, per i funzionari 
di segreteria degli istituti scolastici e per i 
bidelli, un compenso fisso per le ore di 
straordinario, in analogia a quanto disposto 
per gli insegnanti di educazione fisica con 
circolare del 18 dicembre 1969. (int. scr. -
3585) 

RISPOSTA. — Si fa presente che con ordi
nanza ministeriale 18 dicembre 1969 e rela
tiva circolare è stato disposto che al diret
tore tecnico del gruppo sportivo di scuola 
media sia attribuito un compenso pari a due 
ore settimanali di insegnamento eccedenti 
l'orario d'obbligo per il periodo di nove mesi 
e al direttore tecnico del gruppo sportivo di 
istituto di secondo grado, di quattro ore set
timanali, per lo stesso periodo. 

Sembra opportuno, al riguardo, osservare 
che l'erogazione dei fondi occorrenti è stata 
prevista in bilancio a mezzo di apposito ca
pitolo. 

Si fa presente tuttavia che i suddetti be
nefici fondati su un maggiore impegno che 
viene richiesto ai suddetti professori per gli 
incarichi di direttore tecnico, non possono 
essere applicati, per analogia, al personale 
non insegnante delle scuole medie. 

Infatti, si fa presente che il personale non 
insegnante delle scuole statali è soggetto alla 
disciplina riguardante il compenso per lavo-

http://entro.il
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ro straordinario al personale civile dello 
Stato, di cui al decreto legislativo presiden
ziale 27 giugno 1946, n. 19 e successive mo
dificazioni. 

Precisato quanto sopra si esprime l'avvi
so che non sia equo stabilire un compenso 
fisso per le ore di straordinario in favore del 
personale non insegnante degli Istituti di
pendenti, considerate le diverse situazioni di 
locali, di popolazione scolastica e di organi
co del personale medesimo, che consigliano, 
invece, un trattamento differenziato. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
M I S A S I 

21 dicembre 1970 

MURMURA. — Ai Ministri delle poste e 
delle telecomunicazioni e delle partecipazio
ni statali. — Per conoscere i motivi della 
mancata trasmissione — sia radiofonica che 
televisiva —- della effettuata registrazione al
le manifestazioni, contrassegnate da alta di
gnità culturale, svoltesi nell'agosto 1970 a 
Praia a Mare, le quali hanno raggiunto, per 
unanime riconoscimento di critici disinteres
sati e di personalità validissime nel mondo 
della cultura e dell'arte, livelli notevolissimi. 

Tale fatto, unito ad altri atteggiamenti di 
oblio nei confronti del Mezzogiorno e, so
prattutto, della nobile regione calabrese, po
trebbe apparire — anche se questa non do
vrebbe essere la volontà dei dirigenti del
l'Ente radiotelevisivo — una discriminazione 
che gli uomini responsabili respingono e 
combattono. Occorre perciò una precisa di
rettiva dei Ministeri preposti al controllo 
dell'Ente radiotelevisivo, allo scopo di fuga
re impressioni e valutazioni capaci di susci
tare malcontenti e risentimenti che la no
stra responsabilità vuole e deve respingere. 
(int. scr. - 4012) 

RISPOSTA. —- Al riguardo si informa che 
la mancata diffusione, da parte della RAI, 
delle riprese filmate effettuate in occasione 
della manifestazione denominata « Agosto 
culturale di Praia a Mare », fu dovuta a mo
tivi esclusivamente tecnici: la qualità delle 

immagini risultò, infatti, tanto scadente da 
renderne sconsigliiahile la trasmissione. 

Tuttavia, la RAI, per ovviare a tale im
previsto inconveniente, trasmise, in sostitu
zione, nella rubrica « Cronache italiane » del 
16 settembre 1970, l'inserto relativo alle ma
nifestazioni culturali denominate « Pino di 
oro 1970 » e « Fiuzzi d'oro 1970 », svoltesi 
rispettivamente a Catanzaro e a Praia a 
Mare. 

Per quanto attiene alla seconda parte del
l'interrogazione cui si risponde, circa il pre
sunto disinteresse della RAI nei confronti del 
Mezzogiorno e soprattutto della Calabria, si 
fa presente che durante l'anno in corso sono 
stati mandati in onda numerosi servizi ri
guardanti la predetta regione, coirne si rileva 
dall'unito elenco contenente i titoli dei ser
vizi e le rispettive date di trasmissione. 

Servizi della sede di Cosenza trasmessi in 
Cronache italiane 

Chiacchiere al sole — 1° gennaio 1970; 
Premio Carrieri a Cosenza — 7 gennaio 

1970; 
Una cucina per il mondo — 21 gennaio 

1970; 
La pattuglia della « Spinta » — 30 gennaio 

1970; 
Onoranze a Misasi a Cosenza — 11 feb

braio 1970; 
Ultimatum a Messina — 27 febbraio 1970; 
Gli agrumi di Corigliano Calabro — 2 mar

zo 1970; 
Cosenza — Premio Sila — 4 marzo 1970; 
Le regine di Lungro — 9 marzo 1970; 
Il ponte di Annibale — 17 marzo 1970; 
Acqua di Calabria — 24 marzo 1970; 
Il ritorno di Sibari — 7 aprile 1970; 
Una sigla per l'Europa — 9 aprile 1970; 
Premio Casali-nuovo a Cosenza — 18 apri

le 1970; 
La Calabria non è più un'isola — 12 mag

gio 1970; 
Antoniozzi a CC.FF Piana di Sibari — 21 

maggio 1970; 
Visita Viglianesi in Calabria — 1° giugno 

1970; 
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Convegno insediamenti sportivi a Cosenza 
— 2 giugno 1970; 

Girella in vendita — 16 giugno 1970; 
Premio Villa San Giovanni — 16 luglio 

1970; 
Incontri silani a Lorica — 30 luglio 1970; 
La costa dell'Agave — 3 agosto 1970; 
Pizzo — Premiato Carlo Levi — 5 agosto 

1970; 
Giornate mediche a Vibo Valentia — 6 

agosto 1970; 
L'ultimo Eden — 10 agosto 1970; 
Il Sud di Levi — 12 agosto 1970; 
Da Praia a Scilla — 25 agosto 1970; 
Premio Amantea a Amantea — 2 settem

bre 1970; 
Arrangiarsi al sole — 4 settembre 1970; 
La via delle serre — 8 settembre 1970; 
Pino d oro a Catanzaro e Fiuzzi d'oro a 

Praia a Mare — 16 settembre 1970; 
Visita forestali in Sila — 25 settembre 

1970; 
Vozza Folk — 8 ottobre 1970. 

Il Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 

Bosco 
22 dicembre 1970 

NALDINI. — Al Ministro delle partecipa
zioni statali. — Per sapere se non ritenga 
opportuno impartire disposizioni alle azien
de a partecipazione statale affinchè abbiano 
ad evitare — tenuto conto anche delle nu
merose sentenze favorevoli ai lavoratori — 
di costringere migliaia di loro dipendenti a 
dover adire l'autorità giudiziaria per vedersi 
riconosciuto il diritto al calcolo dell'inden
nità di liquidazione sulla base dell'ultimo 
stipendio, quando, nel corso del rapporto di 
lavoro, il dipendente abbia conseguito il pas
saggio da categoria inferiore ad impiegato. 

L'interrogante fa riferimento alla situa
zione in merito esistente nella generalità 
delle aziende a partecipazione statale e, in 
particolare, alla « Dalmine s.p.a. » di Dalmi-
ne, azienda che si trova nella situazione so
pradescritta nei confronti di parecchie de
cine di lavoratori all'anno, i quali sono co
stretti ad accettare svantaggiose transazioni 

o ad attendere per anni che la Magistratura 
riconosca il loro buon diritto, (int. scr. -
3920) 

RISPOSTA. — Il contratto collettivo nazio
nale di lavoro per i dipendenti dalle aziende 
metalmeccaniche a partecipazione statale, 
sottoscritto in data 8 gennaio 1970, stabili
sce all'articolo 5: « In caso di passaggio 
dalla qualifica di operaio alla qualifica 
di impiegato nella stessa azienda, il lavo
ratore ha diritto al trattamento che, come 
operaio, gli sarebbe spettato in caso di 
licenziamento: e si considererà assunto 
ex novo con la nuova qualifica e con il rico
noscimento inoltre di una maggiore anzia
nità convenzionale, ai soli effetti del com
puto dell'indennità di anzianità, pari al 20 
per cento dell'anzianità maturata con la 
qualifica di operaio nella stessa azienda ». 

Pertanto, in caso di risoluzione del nuovo 
rapporto di lavoro impiegatizio, verrà liqui
data al dipendente una indennità per anzia
nità di servizio, nella misura di trenta tren
tesimi della retribuzione mensile per ogni 
anno di servizio prestato come impiegato, 
mentre l'anzianità maturata nella categoria 
operaia verrà nuovamente considerata, in 
questa sede, per la liquidazione della stessa 
indennità di trenta trentesimi della retribu
zione mensile, calcolata però su un periodo 
di servizio convenzionale, pari al 20 per 
cento di quello effettivamente prestato con 
la qualifica di operaio. 

La società Dailmine si è costantemente 
attenuata alla citata norma contrattuale, la 
cui legittimità è stata riconosciuta dalle 
corti di merito e dalla Corte di cassazione, 
la quale, ancora in una sentenza (24 feb
braio 1970, n. 434), ha ammesso il principio 
della liquidazione a scaglioni, secondo le 
modalità sopra indicate. 

i7 Ministro delle partecipazioni statali 
PICCOLI 

19 dicembre 1970 

PICARDO. — Al Ministro .per gli inter
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle 
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zone depresse del Centro-Nord. — Per co-
. noscere: 

quale iniziativa intende prendere per la 
ricostruzione della rete idrica interna di Val-
lelunga Pr at ameno; 

se il progetto rimesso dall'EAS con no
ta n. 10047 del 26 luglio 1970 è stato appro
vato e finanziato ai sensi della legge 26 giu
gno 1965, n. 717. (int. scr. - 4224) 

RISPOSTA. — Per la realizzazione delle re
te idrica e fognante nel comune di Valle-
lunga Prataimeno, sono stati inoltrati alla 
Cassa per il Mezzogiorno due progetti. 

Di questi, il primo progetto (lire 179 mi
lioni) è stato ritenuto meritevole di appro
vazione in linea tecnica dal Consiglio di 
amministrazione dell'Istituto anzidetto, men
tre l'altro (lire 202 milioni) che prevede 
l'ampliamento della rete idrica, è stato 
istruito dal competente Ufficio tecnico ma 
non è stato ancora esaminato dal predetto 
Consiglio per la nota attuale indisponibilità 
di fondi. 

Vi è tuttavia da tener presente che per 
entrambe le opere in questione non può, 
allo stato, essere assunto alcun concreto 
impegno, e ciò fino a quando non verrà 
approvato il provvedimento relativo al rifi
nanziamento della legge Cassa per il perio
do 1971-1975. 

Il Ministro senza portafoglio 
TAVIANI 

22 dicembre 1970 

PIOVANO. — Al Ministro duella pubblica 
istruzione. — Per sapere se sia al corrente 
della situazione determinatasi presso il Cen
tro di orientamento scolastico del Consorzio 
provinciale istruzione tecnica di Pavia, che 
nei mesi di settembre e ottobre 1969 ha visto 
il proprio organico modificarsi come segue: 

dopo dieci anni di lavoro nell'ente, la 
direttrice (psicologa), medaglia d'oro IT, si 
è dimessa « per motivi di salute » e ha ri
preso l'insegnamento elementare; 

all'unica assistente sociale in funzione 
(quindici anni di esperienza professionale 
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qualificata) non è stato rinnovato il contrat
to di lavoro che verrà invece stipulato con 
due allieve assistenti sociali; 

una di queste, secondo gli accordi, ha 
preso servizio e dopo 15 giorni le è stato 
comunicato che la sua posizione sarà rivi
sta in una prossima riunione (non è perve
nuta la domanda scritta che era stata di
chiarata precedentemente non necessaria); 

una psicologa, dopo aver accettato il 
rinnovo del contratto di lavoro, sentendosi 
offrire la direzione del Centro ed informan
dosi sulle dimissioni della direttrice, si è 
dimessa a sua volta; 

un pedagogista, dopo aver sollecitato il 
comando della scuola elementare presso il 
Centro, in seguito alla nuova situazione, ha 
rinunciato all'attività per tornare nella scuo
la elementare. 

Si ritiene da molti che a determinare la 
situazione sopra esposta siano stati tre or
dini di fattori: 

a) l'impostazione dinamica e modernis
sima dell'attività dei Centri; 

b) i metodi usati, che mettevano in luce 
carenze della scuola e le facevano conoscere 
anche ai genitori degli alunni; 

e) l'attività politica alla quale alcuni 
membri del Centro si erano dedicati nelle 
ore libere dal lavoro. 

Poiché l'attività dei Centri ha formato og
getto di appassionati dibattiti, di cui si è 
avuta larga eco sui giornali della provincia 
di Pavia, l'opinione pubblica si chiede giu
stamente in base a quali considerazioni e 
con quali finalità i dirigenti del Consorzio 
provinciale istruzione tecnica abbiano pro
ceduto a un così radicale rinnovamento del 
personale del Centro di orientamento, (int. 
scr.-2718) 

RISPOSTA. — Si premette che il Centro di 
orientamento scolastico del Consorzio pro
vinciale dell'istruzione tecnica di Pavia, onde 
adeguarsi alle direttive ministeriali impartite 
nell'agosto 1970, ha apportato qualche cam
biamento rispetto all'indirizzo prima seguito, 
allo scopo di estendere il servizio al mag
gior numero possibile di scuole, anziché es-
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sere intensamente concentrato e approfon
dito in poche scuole pilota. 

Per quanto riguarda il personale del det
to Centro si rende noto che, verso la metà 
dell'ottobre 1969, la direttrice del Centro, 
la quale a partire dall'anno 1965-66 aveva 
avuto dal Consiglio di amministrazione l'in
carico annuale della direzione, chiese ed 
ottenne, essendo maestra elementare di ruo
lo ordinario, di ritornare all'insegnamento 
nelle scuole elementari. Il detto incarico è 
stato affidato, per l'anno scolastico 1969-70, 
a un preside di ruolo di scuola media della 
detta città. 

In quanto all'assistente sociale, già l'uni
ca in forza al Centro, si precisa che per la 
stessa non è stato più rinnovato per il de
corso anno il servizio temporaneo svolto 
eccezionalmente nelle scuole elementari di 
altro comune della provincia (Vigevano) e 
a spese dello stesso. Per l'aspirante all'im
piego di assistente sociale — alla quale fa 
cenno il'interrogazione cui si risponde — si 
precisa che essa è stata assunta dal i° otto
bre 1969 al 30 giugno 1970 e non a tempo 
indeterminato, perchè risultava priva del 
titolo finale di studio. 

In quanto alla psicologia che « sentendosi 
offrire la direzione del Centro » si sarebbe 
dimessa, si fa presente che si sono dovute 
abbandonare le trattative con una insegnan
te di ruolo di scuola secondaria superiore 
(e che pertanto non poteva aspirare alla 
direzione effettiva del Centro) a causa delle 
difficoltà subito apparse di poter conciliare 
un continuativo e redditizio servizio al Cen
tro con i suoi obblighi d'orario scolastico. 

Ai sensi della legge 13 marzo 1969, n. 136, 
è stato chiesto dal Consorzio di Pavia il 
distacco al Centro di un maestro elemen
tare di ruolo dichiaratosi laureando in pe
dagogia: ma in attesa della decisione mini
steriale, ed essendosi intanto costituite, per 
iniziare l'attività, tutte le équipes con il 
personale disponibile, non si è ritenuto di 
insistere nella richiesta. 

Pertanto, considerato che delle otto per
sone che svolgevano attività presso il Cen
tro in parola, solo due hanno cessato la 
loro collaborazione nell'anno 1969-70, e che, 
comunque, la sostituzione della direttrice 

e dell'assistente sembra doversi imputare 
piuttosto a motivi di carattere personale, 
emerge che non sussistono nessi tra la con
trazione di personale venutasi a determi
nare presso il Centro medesimo e l'aggior
namento nelle attività e nel servizio dello 
stesso. : ' 

II Ministro della pubblica istruzione 
MISASI 

21 dicembre 1970 

POERIO. — Al Ministro della marina mer
cantile. — Per sapere se è a conoscenza del 
fatto che, sin dal maggio 1967, sono stati 
appaltati i lavori per la costruzione del nuo
vo edificio della Capitaneria di porto di Cro
tone e per conoscere i motivi che hanno im
pedito finora l'esecuzione dei lavori stessi, 
al fine di dare al personale addetto alla Ca
pitaneria di porto di Crotone un edificio va
lido e funzionale per i vari servizi che gravi
tano sulla Capitaneria stessa, la quale com
prende una circoscrizione molto ampia per 
comuni e per popolazioni, (int. scr. - 3223) 

RISPOSTA. — Nel febbraio del 1965 il 
Ministero dei lavori pubblici affidò all'Uffi
cio del genio civile per le opere marittime 
di Napoli l'incarico di elaborare il proget
to per la costruzione di un nuovo edificio 
da destinare a sede della Capitaneria di 
porto di Crotone. 

Il progetto venne approvato nel luglio 
del 1967 con l'autorizzazione ad espletare 
la procedura per l'appalto dei lavori. 

La gara di appalto venne aggiudicata nel 
settembre del 1967 alla impresa Vito Fasa-
no di Taranto, che nel marzo del 1968, dopo 
il perfezionamento degli atti amministrativi, 
diede inizio ai lavori. 

Durante i sondaggi preliminari del ter
reno, tuttavia, si riscontrò la presenza di 
una falda acquifera ad appena 90 centime-
metri di profondità, per cui l'esecuzione dei 
lavori fu subito sospesa in quanto tale cir
costanza rendeva necessaria la modifica del 
progetto di costruzione dell'edificio. 

La perizia di variante e suppletiva fu af
fidata alla sezione autonoma del Genio ci-
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vile per le opere marittime di Reggio Ca
labria. 

Il progetto rielaborato è stato trasmesso 
dalla predetta sezione autonoma, in data 
18 marzo 1970, al Ministero dei lavori pub
blici per l'approvazione previo esame e pa
rere del Consiglio superiore dei lavori pub
blici. 

In attesa e nella fiducia di una sollecita 
approvazione, la ditta Fasano ha nuova
mente impiantato il cantiere per la ripre
sa dei lavori. 

77 Ministro della marina mercantile 
MANNIRONI 

4 gennaio 1971 

PREMOLI. — Al Ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile. — Per conoscere il suo 
punto di vista e quello del suo Dicastero 
sulla Risoluzione n. 454, relativa alla rispo
sta alla 16a Relazione annuale della Confe
renza europea dei Ministri dei trasporti 
(CEMT), approvata dall'Assemblea consul
tiva del Consiglio d'Europa nella sessione 
di settembre 1970 — su proposta della Com
missione economica e di sviluppo (Doc. 2803) 
—- ed in particolare per sapere attraverso 
quali iniziative intenda venire incontro agli 
scopi ed alile decisioni enunciati in detta 
Risoluzione, sia in sede italiana, sia assu
mendo un atteggiamento conforme in seno 
alla CEMT. (int. scr. - 4045) 

RISPOSTA. — Con la Risoluzione n. 454, 
adottata nel settembre scorso a conclusio
ne del dibattito sul 16° rapporto annuale 
della Conferenza europea dei Ministri dei 
trasporti (CEMT), l'Assemblea consultiva 
del Consiglio d'Europa — mentre ha pre
so atto con soddisfazione del progressi rea
lizzati dalla CEMT negli studi in malteria 
di economia dei trasporti, nonché dei la
vori che la Conferenza ha svolto in vista di 
promuovere lo sviluppo dei traffici interna
zionali per ferrovia — ha formulato voti 
per l'efficace proseguimento degli studi di 
alcuni problemi (semplificazione delle for
malità doganali, miglioramento della rete 
stradale europea, realizzazione di un codi

lo GENNAIO 1971 

ce europeo della strada) ed ha invitato la 
Conferenza a prendere le opportune ini
ziative perchè sia realizzata una più stretta 
collaborazione tra la Conferenza stessa e 
la Commissione europea dell'aviazione ci
vile (CEAC) nello studio dei problemi con
cernenti la normalizzazione dei containers. 

Spetta ovviamente alla CEMT decidere 
il seguito che può essere dato alle nuove 
proposte del Consiglio d'Europa e, a tale 
scopo, infatti, la Risoluzione di cui trattasi 
formerà oggetto d'esame da parte del Con
siglio dei ministri della conferenza nella 
sessione che avrà luogo a Parigi il giorno 
17 dicembre. 

Si fa presente, peraltro, che l'Azienda del
le ferrovie dello Stato ha sempre cercato di 
realizzare presso i singoli transiti di con
fine, in stretta collaborazione con le auto
rità preposte ai controlli e con l'utenza, si
stemi di lavoro coordinati atti a ridurre 
al minimo i tempi richiesti dai vari adem
pimenti, provvedendo nel contempo, compa
tibilmente con le disponbilità finanziarie, 
al potenziamento delle infratrutture fer
roviarie. 

Per quanto riguarda lo snellimento delle 
procedure di controllo, le Ferrovie dello 
Stato hanno fornito il più ampio contributo 
per la ricerca di soluzioni idonee, attraver
so la partecipazione ai lavori di Commis
sioni interministeriali e di Commissioni bi
laterali ferro-doganali con i Paesi confinan
ti, nonché ai lavori della Commissione eco
nomica per l'Europa e dell'Unione interna
zionale delle ferrovie. 

Alcune semplificazioni nelle procedure di 
controllo doganali sono già entrate in vigore 
come, ad esempio, il transito Comunitario 
del 1° gennaio 1970, il 1° decreto (decreto 
del Presidente della Repubblica 2 febbraio 
1970, n. 62) di modifica della legge doganale 
italiana sulla base della legge delega. 

Tra le altre iniziative in corso di elabo
razione vi sono: 

a) nell'ambito comunitario, l'approva
zione di un regolamento relativo alla sempli
ficazione delle procedure di transito comu
nitario per le merci "trasportate per ferro
via che recepisce la Risoluzione n. 17 del 9 
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novembre 1966 del Gruppo di esperti doga
nali dell'EOE, relativa alla soppressione dei 
documenti doganali di transito ed all'utiliz
zazione delle procedure di controllo centra
lizzato delle ferrovie; 

b) nell'ambito della Commissione econo
mica per l'Europa, l'approvazione delle mo
difiche alla Convenzione doganale per i con
tainers onde consentire la circolazione di 
tali mezzi senza formalità doganali alle fron
tiere; 

e) nell'ambito nazionale è in corso di 
elaborazione presso il Ministero delle fi
nanze il secondo provvedimento di modi
fica della legge doganale, che assorbe la 
restante materia contemplata dalla legge 
delega. 

Questo Ministero inoltre concorda con 
l'invito contenuto nella stessa Risoluzione 
n. 454 per una stretta collaborazione tra 
CEMT e CEDO nel campo della regolamen
tazione dei containers. 

Allo spirito innanzi indicato continuerà ad 
essere improntata la partecipazione di que
sta Amministrazione ai lavori ed agli studi 
condotti dalla CEMT. 

i7 Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

VIGLIANESI 
17 dicembre 1970 

ROBBA, BERGAMASCO, BIAGGI, PA-
LUMBO. — Al Ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. — Per conoscere quali mi
sure intende prendere il Governo per impe
dire che meli "avvenire si riproducano- episodi 
come quelli che hanno paralizzato completa
mente gli aeroporti milanesi in quesiti giorni. 
(int. sor. - 3100) 

RISPOSTA. — La chiusura degli aeroporti 
milanesi di Linate e Malpensa è stata de
terminata, nei giorni in cui erano in corso 
agitazioni sindacali, dalla impossibilità del
la SEA di assicurare in modo idoneo la ge
stione ed il regolare svolgimento dei servizi 
sugli aeroporti in questione. 

Da tempo, peraltro, la situazione presso 
detti aeroporti si è normalizzata. 

Nella eventualità che gli inconvenienti 
lamentati dagli onorevoli interroganti doves
sero ripetersi, questo Ministero non (man
cherà di porre in essere, d'intesa con gli 
organi responsabili della SEA, tutte le ini
ziative che saranno ritenute opportune al 
fine di ovviare, per quanto possibile, agli 
inconvenienti stessi. 

i7 Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

VIGLIANESI 
17 dicembre 1970 

SCIPIONI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere se si sta provve
dendo a sollecitare l'esame delle pratiche re
lative al riconoscimento in favore dei com
battenti della guerra 1914-18, di cui alla leg
ge n. 263 del 18 marzo 1968. 

Il malcontento fra gli interessati è molto 
notevole, così come è evidenziato anche dal
le numerose altre interrogazioni presentate 
allo scopo, poiché non può comprendersi co
me, a tanta distanza dalla pubblicazione del
la legge, moltissime pratiche siano ancora 
inevase, (int. scr. - 4181) 

RISPOSTA. — Si risponde a nome del Pre
sidente del Consiglio dei ministri. 

Come è stato riferito al Senato nella se
duta del 27 novembre 1970, il lavoro rela
tivo all'applicazione della legge 18 marzo 
1968, n. 263, recante riconoscimenti a favo
re degli ex combattenti della guerra 1914-18 
e delle guerre anteriori, sarà portato a ter
mine enitro il 30 giugno 1971. 

Il Ministro della difesa 
TANASSI 

17 dicembre 1970 

SPIGAROLI. — Al Ministro del turismo e 
dello spettacolo. — Per sapere se, accoglien
do le istanze espresse da vari Enti provin
ciali del turismo, ed in particolare dall'EPT 
di Parma con l'ordine del giorno votato il 
23 giugno 1970, non ritiene di farsi promo
tore di un disegno di legge che, modifican-
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do il disposto dell'articolo 8 del regio decre
to-legge 12 ottobre 1919, n. 2099, oppure mo
dificando l'articolo 40 del regio decreto-legge 
30 aprile 1936, n. 1138, comprenda nelle esen
zioni dall'imposta di consumo sui materiali 
occorrenti per la costruzione di opifici indu
striali anche le aziende alberghiere, in quan
to produttrici di servizi, sia nel caso di nuo
ve costruzioni come di ammodernamenti e 
di ampliamenti, (int. scr. - 3848) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega del 
Ministro del turismo e dello spettacolo. 

Premesso che non sussistono fondati mo
tivi d'ordine sia giuridico che socio-econo
mico per promuovere modifiche, nel sen
so auspicato, alla normativa richiamata dal
la signoria vostra onorevole, si fa presente, 
in merito a tale normativa, che l'indirizzo 
interpretativo dell'Amministrazione è tutto
ra fermo sulla posizione di esclusione degli 
esercizi alberghieri dall'ambito agevolativo 
configurato dall'articolo 30, n. 6 del testo 
unico sulla finanza locale, relativo alla esen
zione dal pagamento dell'imposta di consu
mo sui materiali impiegati nelle costruzioni 
e nelle riparazioni di opifici industriali. 

Questo Ministero, infatti, non si' è ade
guato all'orientamento manifestato dalla 
Corte di cassazione, ritenendo che l'ampio 
concetto di opificio industriale accolto dal 
Supremo collegio mal si concili con lo spi
rito della legge sulle imposte di consumo 
qual è delineato dall'intera materia ed, in 
particolare, da una serie di disposizioni con
tenute nel regolamento di esecuzione, appro
vato con regio decreto-legge 30 aprile 1936, 
n. 1138. 

D'altra parte, a fronte della ricordata 
giurisprudenza della Corte di cassazione si 
pongono le diverse decisioni, precedenti e 
successive, delle corti di .merito, conferma
tive dell'orientamento tradizionale dell'as-
soggettabilità degli edifici alberghieri al pa
gamento del tributo comunale in questione. 

In questo quadro giurisprudenziale e nel
la solidità degli argomenti su cui è basato 
il convincimento dell'Amministrazione, una 
eventuale inversione di indirizzo nella dire
zione dell'allargamento della sfera esenta-
tiva agli edifici alberghieri rischierebbe di 

apparire come soluzione priva di senso lo
gico, oltre che contrastante con il criterio 
ispiratore della norma di favore. 

i7 Ministro delle finanze 
PRETI 

29 dicembre 1970 

VERONESI. — Al Ministro della pubbli
ca istruzione. — Preso atto che, nell'Istituto 
tecnico industriale « Galileo Ferraris » di Ve
rona, il professor Cesare Padovani ha asse
gnato un tema dal titolo: « Un istituto ana
cronistico e immorale: il clero »; 

venuto a conoscenza che l'autorità sco
lastica competente avrebbe deferito l'inse
gnante, per il predetto fatto, all'autorità giu
diziaria penale, nel mentre in via parlamen
tare sarebbe stata chiesta al Ministero una 
ispezione per accertare le capacità fisiche, 
la preparazione culturale e l'idoneità morale 
all'insegnamento del predetto professor Ce
sare Padovani, stante anche la forma spasti
ca di cui sarebbe affetto, suscitando una se
rie di forti reazioni contrastanti, sia nel
l'ambito scolastico che nell'opinione pubbli
ca in genere; 

rilevata l'inopportunità del tema, con 
particolare riferimento all'impostazione, 

l'interrogante chiede di conoscere se, 
nella doverosa tutela dei princìpi che devo
no massimamente mantenersi validi nel cam
po della scuola, il Ministro non ritenga di 
prontamente intervenire, con opportune ini
ziative, affinchè il problema venga esami
nato e risolto nello specifico ambito scola
stico e nel preciso rispetto delle norme vi
genti, sanzionando, nel modo che si riterrà 
idoneo, l'illegittima e comunque spropor
zionata attività realizzata dall'autorità sco
lastica che ha ritenuto di dover deferire 
l'insegnante all'autorità giudiziaria. 

Inoltre, l'interrogante confida che la ri
chiesta, avanzata in sede parlamentare, del
la sopraddetta ispezione a carico del pro
fessor Padovani venga respinta, anche in 
considerazione del fatto che lo stesso, per 
essere insegnante di ruolo, avrebbe supera
to tutti gli accertamenti di legge e nell'inse
gnamento svolto per quattro anni avrebbe 
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sempre conseguito la qualifica di « ottimo ». 
(int. scr. - 3758) 

RISPOSTA. — I fatti cui si riferisce l'ono
revole interrogante si sono svolti nel mo
do seguente. Il giorno 19 maggio 1970, il 
professor Cesare Padovani fece svolgere nel
la prima classe F un compito di italiano, 
lasciando liberi gli alunni di scegliere un 
tema di loro gradimento e indicando egli 
stesso i due seguenti possibili temi: 1) « co
struzione di un [manifesto »; 2) « un isti
tuto anacronistico e immorale: il clero ». 

Altro insegnante, nello stesso 19 maggio, 
entrato alle ore 10,05 nell'aula n. 2, imme
diatamente dopo le due ore di italiano del 
professor Padovani, trovò scritte alla lava
gna le tracce dei temi e invitò a prenderne 
visione il vice preside. 

Il professor Padovani, su esplicita ri
chiesta del preside, ha dichiarato che il 
tema sul clero non fu da lui dettato, ma 
venne formulato da un gruppo di alunni. 
Lo stesso professor Padovani ha anche af
fermato che detti alunni formularono il te
ma sul clero per reazione e per solidarietà 
con il professore a causa di un episodio 
che il giorno prima lo aveva visto a diver
bio con un sacerdote. 

A parte ogni giudizio sulla opportunità 
che un educatore metta al corrente dei pro
pri fatti personali gli alunni, ne stimoli le 
conseguenti reazioni psicologiche e ne pro
vochi generalizzate critiche non obiettive, 
va precisato che la dichiarazione idei pro
fessor Padovani non ha trovato conforto nel
la dichiarazione del rettore del Santuario 
di Lourdes, il quale ha fatto presente che 
fu proprio il Padovani stesso ad apostro
fare in termini offensivi il sacerdote. 

D'altra parte tutti gli alunni, interrogati 
singolarmente dal preside, hanno conferma
to che era stato l'insegnante a dettare i 
temi. 

Il preside dell'Istituto ritenne doveroso in
formare l'autorità giudiziaria sul tema as
segnato in classe dallo stesso docente poten
dosi in esso ravvisare estremi di reato (vili
pendio alla religione). 

Si aggiunga, inoltre, che nei giorni suc
cessivi, il professor Padovani ha invitato gli 

alunni interessati (che ne hanno fatto espli
cita dichiarazione) a ricopiare gli elaborati 
sotto altra traccia (esempio: «un giornali
sta all'epoca delle Crociate»; «considera
zioni sul potere temporale del medio-evo e 
oggi ») o a cancellare l'enunciato del tema 
sul clero e a scriverne un altro lasciando 
invariato il componimento. In molti elabo
rati, infatti, sono cancellate parole che ren
devano più pesanti i giudizi su istituti e per
sone. Alcuni elaborati risultano identici. 

Questi i fatti. Quindi, il capo di istituto 
non poteva esimersi dall'informare l'auto
rità giudiziaria; un suo diverso comporta
mento avrebbe potuto essergli imputato 
quale omissione di atto di ufficio. 

Si fa presente che prima dell'episodio 
del tema, il professor Padovani aveva chie
sto ed ottenuto il trasferimento, a decorre
re dal 1° ottobre 1970, alla sede di Rimini 
(30 aprile 1970) dove aveva già insegnato 
prima del suo ingresso nei ruoli. 

Quindi, anche in considerazione del mu
tamento di sede con il corrente anno sco
lastico, si è ritenuto di non adottare prov
vedimenti nei confronti del professor Pado
vani. Non sembra pertanto che sui fatti pre
detti possa ravvisarsi un atteggiamento ri
cattatorio o repressivo nei confronti del
l'insegnante. 

Si precisa, poi, che l'Amministrazione 
scolastica terrà nel futuro, come in passato, 
nella dovuta considerazione le condizioni 
fisiche del professore. È doveroso, infatti, 
apprezzare e favorire in ogni modo l'inse
rimento in una normale attività lavorativa 
di un docente in particolari condizioni di 
salute; ma non è d'altra parte possibile esi
mere l'insegnante dal dimostrarsi idoneo 
alle proprie funzioni, nel prevalente inte
resse della scuola, e non si può consentire 
che venga turbato il funzionamento della 
scuola stessa. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MISASI 

21 dicembre 1970 

VERONESI, BERGAMASCO, BONALDI. 
- Al Presidente del Consiglio dei ministri 
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ed ai Ministri della marina mercantile e del 
turismo e dello spettacolo. — Per conoscere 
quali iniziative si intendano prontamente 
prendere per tutelare nella zona del Golfo 
di Orosei (Nuoro) il processo distruttivo in 
atto di residui esemplari di foche esistenti. 
(int. scr. - 3386) 

RISPOSTA. — Rispondo anche per conto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro del turismo e dello spet
tacolo. 

Mi sembra opportuno far presente preli
minarmente che la tutela delle foche è con
templata dal testo unico delle leggi sulla 
caccia approvato con regio decreto 5 giu
gno 1939, n. 1016 e modificato dalla legge 
2 agosto 1967, n. 799; pertanto a norma 
dell'articolo 3 lettera i) dello statuto spe
ciale per la Sardegna la materia rientra nel
le attribuzioni della Regione. 

Ciò posto posso informare gli onorevoli 
interroganti sulla base delle notizie fornite 
al riguardo dall'Ente provinciale per il 
turismo di Nuoro e confermate dalla Regio
ne sarda, che la foca mediterranea « Mona-
chus Monachus » o « Monachus Albi venter », 
raro esemplare di una fauna sopravvissuta 
alle epoche glaciali, ha trovato condizioni 
di ambiente e di vita favorevoli nel tratto 
del golfo di Orosei che va da Cala Gonone 

di Dorgali a Monte Santo di Baunei, in pro
vincia di Nuoro. Tuttavia il predetto Ente 
provinciale per il turismo non è a conoscen
za di fatti particolari relativi a recenti cat
ture o ad uccisioni di foche nella indicata 
località; ha soltanto notizia di un cucciolo 
di foca che, nell'anno 1968, venne rinve
nuto morto nelle Grotte del Bue Marino 
di Dorgali, ancora avvolto nella placenta 
ed in avanzato stato di decomposizione. 

Inoltre lo stesso Ente provinciale è ti
tolare di una concessione ottenuta dal Mi
nistero della marina mercantile, con atto 
14 giugno 1967, per l'occupazione e l'uso 
per la durata di 23 anni e 6 mesi, delle Grot
te del Bue Marino e di Cala Luna nonché 
dell'arenile ad esse asservito. E poiché le 
Grotte medesime costituiscono per le foche 
la migliore risorsa ecologica, in quanto con
sentono loro un facile adattamento alla 
vita e maggiori possibilità di sopravvivenza, 
l'Ente medesimo ha predisposto un pro
getto di valorizzazione delle Grotte, preve
dendo fra l'altro la destinazione di un'area 
interna atta ad ospitare in semilibertà una 
colonia dei suddetti animali. 
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